
SANTA CATERINA  

FIESCHI ADORNO  

DA GENOVA,  

FONDATRICE,  

TERZIARIA 
12 settembre 

 
Nasce nel 1447 in una delle principali famiglie genovesi. A 
sedici anni viene data in moglie a Giuliano Adorno, apparte-
nente ad una importante famiglia ghibellina. Vive una vita 
frivola e mondana ma dopo un incontro con la sorella suora, 
decide di cambiare vita e condivide le sue esperienze mistiche e 
caritative con un piccolo gruppo di figli spirituali. Volle quin-
di essere figlia e seguace del Serafico di Assisi, e si iscrisse al 
Terz’Ordine. La gloriosa divisa del Terziario figura tra gli 
oggetti inventariati dopo la sua beata morte. Amò san Francesco e si studiò di imitarlo, di divenir parte viva del 
grandioso e provvidenziale movimento da lui suscitato. La storia ci dice che Caterina riuscì nell’intento tanto da 
meritare il titolo di Serafica. Dopo la conversione, la vita di Caterina ha il proprio centro nel rapporto con Cri-
sto. Non si dedica però solo alla contemplazione, ma anche all’azione, rivolgendo il suo impegno concreto so-
prattutto agli ammalati. Opera nella Compagnia delle dame della Misericordia e inizia a visitare il lebbrosario di 
San Lazzaro, svolge le mansioni più umili; cura pure i bambini abbandonati e fronteggia varie epidemie di peste. 
Nel 1497 fonda la prima “Compagnia del divino amore”, che sarà il modello per analoghe istituzioni di altre 
città italiane nel quadro di quella che è stata chiamata la Riforma cattolica. Muore il 15 settembre 1510. Il suo 
corpo è conservato nella chiesa genovese della Santissima Annunziata in Portoria. È stata beatificata da Cle-
mente X il 6 aprile 1675 e canonizzata da Clemente XII il 23 aprile 1737. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                 Sal 42 (41), 3 
 

L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio?  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai fatto ardere di amore divino 
santa Caterina Fieschi Adorno, 
nel contemplare le sofferenze di Cristo, 
per sua intercessione, 
accendi n noi il fuoco della tua carità 
e rendici partecipi della passione del tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Volgi lo sguardo con bontà, o Dio onnipotente, 
alle offerte della tua Chiesa 
e, per intercessione di santa Caterina Fieschi Adorno, 
accendi in noi lo spirito del tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Sal 84 (83), 3 
 

Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente.  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio onnipotente, che ci hai nutriti alla tua mensa, 
nella festa di santa Caterina Fieschi Adorno, 
insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra 
e a partecipare costantemente ai doni celesti. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


